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Dopo la decisione del 
Consiglio superiore di Sanità 

Bioproteine 
per ora solo 

a cani e 
gatti, e dopo? 

i l l'I! ^iii^iin il ( J>u«ii:lio 
~il|>«• r11>l e tli "Milita. <ln|iii 
mini ili I . I M I I O e ili ili~<u->-
» i l l l l i , - Ì »'• •*-|ll I O Mi l l i ' 

liiiipruli'iiii', fui inni.unii) il 
p.in-H' rlir Ir MV--c min 
flll'lli-l llllll p.u .in/ii- Miffi-
r i l ' l l l i | H T p u l l T ("•ITI1 l l l i -

l i / . / . l lc lli'lhi pri 'p.u.l / ioil i ! 
ili in.Ult imi per .mini.ili 
(le Mi n.i li ,i ll".i II nii'M 1.1/io/ir 
un i . in , i . i• i11>'• l l l l t i l l i i l.i l . i l -

M'. Imviiii ila ( .une, ^, i l -
l i l lr o\ aioli-, puli i il.i r. l i ­
ne, -ti ii 11. Di ron-i'^'iH'ii-
/ . i . r ioni ' . iiov.i, Lille <• 
l.illii mi ili'lilioiiu p iu \ i n i -
i r il.i .iiiim.ili min . i l i inrn-
l.ili riii i l i inpii i l i ' inr. I l • .iin-
M^llll Mlpt'l uni ' ili S.mil.i 
I I I i l l \ l l ' | - . ippiu\. i l ( i l ' ini-
pi iT i i ili ' l lr liii ipiiili-ini' per 
l.i pi i-p.ii . i /nini ' ili in.nini-
mi pi i .iiiim.ili non i lc- l i -
li.iti . i ir . i l ini i ' i i t . i / i i i j i i ' l ima­
li. i . cini°' c u l i . i-Mlli. .ini-
m.ili ila pi'llii'i 'i.i, animal i 
ila Ialini attirili, .mini.ili ili'-
fili / u n . 

Hi i r - la I I I ' C Ì M U D C , ila un 

lato pri' ini' l lr l ' . i l l i* .i/innc 
ilrj i l i impianti pi-r la pro-
i l i i / inm- ili-Ili' l i iopii i lcini ' . 
i la l l 'a l l i i i ron- i i l i ra il pi o-
iliilln potenzi.ilniriiti ' il.ni-
nn-ii per l'uomo e \ i m l r 
i'\ i lare i-In- i i -Ì cihi « mi 
proiloll i ili animal i ali im-n-
t.lti con liiopi oleine. I l po-
len/ ia le ili p ioi lu / ione ilei 
• Ine impianti per le Ino­
pi oleine (min «Iella l.iipii-
r l i imiea a Saline ili Mini-
I t'ite Ilo in (.'alaliria, ed uno 
della l lalpi o le ine a Sar-
rocli in Sardegna) è ili 
circa 2(111 mila toiint'llatc 
ranno. 

I l ineic i lo italiano ili 
mandimi per animali ila 
compagnia, ila pellieeia e 
ila Ialini alni io, può .il I I I . I » 
«imo .T-MH'II Ì I 'O IH mila ton­
nellate ilei prodotto l'an­
no. ( l i - i pre-enla perlait-
lo, nel I M M I l'Ili* i «Ine im­
pianti vendano nl l ivat ì , l ' in-
ipiielanie inlerr i )^al i \o M I I -
1*11»» elle - i iiileinle fare 
delle re-I.itili l'Ili mila ton­
nellate di liiopl o le ine , f 
ili (piali n ie / / i ili r i m i m i -
lo In Sialo italiano di -pon-
pa per aceerlare rlie non 
\e l i r . ino compiuti al i l l - i . 

Del l 'ef l i i iel l /a ilei con­
trol l i .-Ì è llJM'tllMI (<i ilii-
Mro parere troppo poro) 
durante la riunione del 
eon-igl io, e M è ari i \ ali 
alla loi i i ' lu- ione d i r le 
M'arde slrii lt i irr di m i d i -
-pniiizono i ?cr \ i / i \ r l r r i -
n.iri e sanitari in genere 
non -orni , i--olil lanienle 
.Miffieienti a ^aranlirei da 
CM'iiliiali abllM. I.a produ­
zione e r impie^o di un 
proilotlo rome le li ioprolei-
ne i icliiedeielil iei(i una 
-tri l l i l ir . i 7-.mil.li i.i milito 
più elficiente di quella di 
cui di-ponianui . 

I l Til-2 del 2') siiisiio 
lin fatto una af f r rm. i / ione 
errata ed a l la rmi - t i ra : li.i 
dello clic le liioproteiiie 
entrano rome componenti 
dei inaur imi di animal i d ie 
\em:oiio impoi lati in Ita­
l ia. I'." una afferma/ ione 
elle - i «ente 'pv - -o . aiul ie 
in amliienti rl ie dmrel i l ie -
n i e--ere meglio informal i . 
ma è del tutto fai -a, in 
quanto non e- i - lono, nel 
moll i lo. - I . i l ' i l inieii l i rln* 
producano liinprnleine -il 
«•cala iudii-ti i.ile t .ni r i v r -
/ ini ie di ipiello «n\ i i ' t irn. 
i lie le impii--a per anima­
li da pelliccia e di ron-r -
Ciien/.i è a--olill . inieule i iu-
pit-- l l i i le elle tale proilotlo 

en i i i nei in.infi l i l i di ani­
mal i importal i in l t . i l i . i l . 

I l periroln può peri» rie-
m r r : r r i ' : -e eli in ip i in t i 
i tal iani \ e i r i u m > a l t i \ . l t i . e 
po«-ilnIe rlie le l i ioprotr i -

lie M'Ubano e-porlalt' in un 
p,ie-e i ompiai ente I -1 è 
pal la io del I l l a - i l e ) per 
p lo i l l lne c u l l i elie poi 
rieii'.i erelilieio nel ineici -
lo italiani). Menni di imi 
hanno pi.ipo>tu. in l .on-i-
^lio -upei io ie di Sanila, ili 
melici e un l imile alla p io-
ilii/.ioiie. ma la di-ci i-- io-
ne - i iH 'a i /o i l ienlo è BÌ . I I . I 

liloi ca la . 
(.i -emina ora iifi ' i ' --a-

l io elle il mil l i - lero della 
>anilà e le Ite^ntiii pren-
il.illo po- i / ione. - lali i lemlo 
quali conl iol l i Mano ne­
r e - - . n i . 

Si parla ora della non 
a l l i \ a/ ione itegli impianl i 
per la pioi lu/ ione di liio-
pi i i leine, in quanti) il pro-
dolio, o l i le a ple-el l la i l 
p iol i lemi -an i la i i , min ' . i -
n l i l i e con\ enienle dal pun­
to di \ i-I.i l'conoiiiico. Su 
tale limi economicità *i «-o-
Ilo avuti . I eceiitemenle, a l ­
cuni ail lore\ oli M i i l l i , i l io 
i l imo- l iano coinè tale pro­
dotto - ia , in elfett i , trop­
po ri i - tn-o e pel lauto non 
adatto al l 'u-o cui è i le-t i -
I I . i ln . cioè r . i l imeii l . i / ione 
ileuli animal i da leddito. 
In p ia t i rà , le liioproteiiie 
non pol leldicio, per il Io­
ni co-Io l ioppo elevalo, 
lappi e-enlai e, una alterna-
l i \ . i alla -nia d ie co-l i tui-
-ce la m a c i n i fonie di 
piolei i ie per rali i i ieii la/. io-
Mi' animale . Ora ei -i po­
li elide cliiedeie come inai 
-i - ia -cello di imliarcar-i 
in una i iupie-a rome la 
pio i lu / ione delle l i ioprolei-
ne, nella quale .-i 'mio -pe-
-i centinaia di mi l iard i d i 
denaro pulililico e privato, 
-en/a garanzie dal punto 
di vi- la 'ami, i r io e M'n/.l 
adeguati calcoli economici. 

l'oliti bene informate af­
fermano elie «i intende 
eliiudere r imp ian to della 
I talproleine in Sardegna, e 
«i intende invece attivare 
quello della I.iipiieliiuiiea 
in (.'alaliria. Ta le al l iv. i -
/ ione rii'liiederehlie numi— 
ro-e garanzie. Pr ima di 
tulio quelle riguardanti la 
coni ani ina/ ione ambienta­
le e del per.-onale addetto, 
di cui si è già occupalo 
mi'- i or sono il (am- ig l io 
superiore di Sanità, e so­
prattutto elle le li ioprotei­
iie non vendano impiega­
le per ral inienla/ . ione di 
animali i cui prodotti co­
llii i le-t iuati al consumo 
umano. 

l'i ir-e l 'unirò a-petlo po-
- i t ivo. «e - i deciderà di 
produrre bioproteine per 
l 'al i incIl la/ ione di animali 
da compagnia, da pellic­
cia. da laboralorio e «lesli 
/no . è che polremo di-por-
re di un r-pc riiiicntii a 
luni:<> lei mine -il tale pro­
dotto. l.e di-avventure sa­
nitarie ed econoniiclie del­
le liioproteiiie non debbo­
no co-l i tuire un o-tarolo 
alla ricerca di fonti pro­
teiche alternative alla «nia 
ed alla farina di pe-re. 1." 
nece--ario che tali ricerche 
coiil iniii i io. l l i -o^na però 
evitare di inve-l ire centi­
naia di mi l iardi publil ici e 
privati per la proi lu/ ione 
«li una «o-taii7.i non anco­
r i Miffirieiiteiiiente «Nidia­
ta dal punto di vi-l.i -ani -
tarin e non Mcurameiile 
roiivciiieli le dal pillilo di 
\ i - l a economico. I.a -per i -
im'i i la/ ioi ie dovrà cioè e*-
-ere preceilciile alla pro-
i lu/ ione iudii- lr i . i ie. e non 
i oliti'lnporaue.i alla »!r--a. 

Adriano Mantovani 
direttore dell'istituto ma­
la! tir infettive, facoltà di 
mediana di Bologna 

Tra 5 anni sapremo 
se sono pericolose 

I/-̂  b.opro:o.ìio vendono pr»xio:;e col::v,indo un ;.€\.:-.i di"! 
ijOiio.o ^ C.ir.d.fi.ì "> .-.t un .-.ub-tr.itn d: uonn.ii p.i.Mt!::ie. 
che fi<^no u:i .-«>f.op:odot"o d.*I'.a ratf.naz.ono del potrò 
'.:o. II prodotto i.n.ìlo. (pportu::a:T.fn:o p.ir.f:c.i'o. p.so 
.visore util.r_'..»to come io.Ac di protoir.o por l 'aumenta 
z.one del bo t iamo. ,-oot::i«*ndo '.e lont; proto:c!ie trad.zio 
na't, pr:ma di tutto l\ ^O.A. 
L'u.' \a.-ta .-por.nìtnt.»7:op.c condotta .-.i»:.: a::.mai.. !:a 
dimostrato ohe :. prodotto può c.-^ore ;it:'nn-:ito inip.esrat-.i 
per Ial.n10nta2.ono d: liovm:. stitn:. jxV.'.i. con:s:': o p-\-::. 
I.'1 porpIo.-.-.'.ta .-0110 d: ord.no .-wmttar.o. ;n quanto .-: h i r . 
no ancora dublii di vano cenerò, prima di tutt i quel.i cne 
oonconicno 1! rischio di tumori. Per chiarire o^nt dubbio 
in .--011.-0 pcvitivo o negativo, ,-ono necc^-->.iri almeno altr* 
cinque anni di -.perimentazione. 
l^\ .«penmenta/ioiie .MII'.O bioproteme e cominciata noci: 
anni V<0. Il primo impianto :ndiL-traì^ di grandi dmen-
•s.oni ("Ornila tonne'.lato annue) e .-;.ito co,>tmi:o in Gi.ip 
\\*>"c, però 1" povenio siapponet-e ha proibito !a pro-lu 
nono o 1: commercio del prodotto: il brevetto ciappone 
.-0 e .-tato c e n t o alla Liqir.eluni.ea La costruzione dc j . ; 
.ìopiant. e '.a .-pcnm^nta^ione m Ita';» hanno avuto in-
,"..-> ne". 197U S; ,-ono avuto numi re**e d:.-,"u.— :oni :n Par 
lamento ed :n Con.-.igì;o .vaporiere di Sanità concernenti 
1 i \qu>. t i del prc. iofo. 1 metodi di .-p^nmentazione, : 
p:obli mi ambientali. •Tizitn-' del lavoro e soprat tut to l'in 
r . r iui ta de: prodotto. I d.m eme.v: dallo ^penmentaz.0.1: 
.-a N-IVÌII." d i l i tro, Ntvini da carne, hum: e sabine ova 
:o',.> hanno fornito risultati tal: da non rendere propoli. 
b.'.o l'impicco d-^l'.e bioproteme per l'alimentazione di ta 
il animai: 
I'. voto finale de'. Consic lo supcriore d: Sanità è s ta to il 
l rut to di una lunea e lenta e'.alxirazionc. Nci'.e prime 
nitnten:. .-: era p a r i t i da posizioni che sembravano favo­
revoli aUimp.evTO delle bioprotomo. 

Gli investigatori sperano che qualcuno la riconosca 

Per radio la voce del brigatista 
che annunciò l'uccisione di Moro 
Diffusa la registrazione della drammatica telefonata con cui fu fatto ritrovare il cor­
po del presidente democristiano - Una misteriosa mappa a casa dell'ultimo imputato 

Code di auto per il primo esodo 
K inizia'a !a .iTaziono balneare p hanno 

fuuto inizio anche 1 chiami per 1 v:!U'L'j?i.in-
ti. I"ii. prima grande prova deU'e.-,o<lo dalle 
citta .il seno iegi.itrate code lunghe chilo 
metri ai ca.ieili di u-cita delle auto.-,tradP 
duet to ver.io le località co.-,uere. L'insorgo 
p.u L'inno .M e avuto sulla tangenziale tiolo 
mie.M' tra l'uscita dell 'autostrada provenien­
te da Milano e l'ingres--o all'A-14 (Bologna-

Rimini Canosa di Putiiiai. In questo t ra t to 
M e rischiata la paralisi totale del traftieo. 

Si circola con estrema difficolta anche 
suil'auto.-.trada che jxirta ai traforo del Mon­
te Bianco. Qui ad aggravare la situazione 
-ono .-.tati lo sciopero dei doganieri e suc­
cessivamente !e proteste dei camionisti che 
hanno messo eh traverso alla carreggiata 1 
propri pe.-anti automezzi. 

HO.MA — Milioni di italiani 
ieri hanno ascoltato alla ra­
dio la voce del J: brigatista * 
die la mattina del !• maggio 
scorso telefonò per annuncia­
re che nel centro di Roma 
era stato abbandonato il cor­
po di Aldo Moro. La registra­
zione è stata trasmessa a par­
tire dal notiziario delle 7.30 
e nel corso degli altri giorna­
li radio, su richiesta della ma­
gistratura: tutti coloro che 
dovessero riconoscere la vo­
ce ton awi lu ta certe/za so­
no stati invitati a rivolgersi 
all'utlicio istruzione del tri 
lumaio di Roma, oppine alle 
forze di polizia. 

A qtu-,1 due mesi dall'as­
sassinio del presidente demo 
cristiano gli inquirenti hanno 
voluto giocare questa carta. 
che certo non può essere de-

* vincente .v il rischio 1 via Caotani, che è la se 

Diario di una donna ricoverata dal 1914 

«Io, Adalgisa, novant'anni, 
da 65 chiusa in manicomio » 
« Gentilissimo signor dottore, questa è la mia vita... »: così comincia l'autobiografia che 
ora diventa libro — La sua « follia »? Un ten.ato suicidio raccontato con altre esperienze 

Dal nostro inviato 
AREZZO. -- Adalgisa Conti 
il l'.S mangio ha compiuto 'Jl 
anni: ne ha vissuti 65 nel ma­
nicomio di Arezzo. Vi fu ri­
coverata senza aver commesw 
alcuna • follia •,, se si esclude 
un tentativo di suicidio. Lo de­
scrive lei stessa: <r l'resi il 
Santo... e lo misi sopra il co­
modino, andai a prendere dei 
lumini da notte, andai nel 
giardinetto, colsi tanti fiori. 
li deposi nei vasetti, sopra il 
cassettone, la toelet. sparti 
per terra garofani, verde, ro­
se, viole. Avevo colti i miglio­
ri die avevo trovati e mi di­
vertivo a formarne il trico­
lore, presi un lunario, un faz-
zolettmo di seta (dove c'è 
scritto viva Tripoli italianu) 
(ricordo di una sera di ballo 
al circolo). Chiusi le finestre, 
presi una sedia e mi misi a 
pregare: mi pareva di essere 
diventata una santa. Probo 
dormiva ancora, mi avvicinai 
al letto, lo baciavo, lo riba­
ciavo ancora, non si mass". 
In (lucila cameretta dove era 
il silenzio, col pensiero gesti­
colavo, frugavo, accomodavo, 
ricordo ancora che nel como­
dino di Probo, sopra il cande­
liere di smalto bianco e cele 
ste ci posai la sua e la mia 
fotografia, con un corno di 
corallo di rota che aveva re­
galato la sua sorella a sua 
madre e che mi aveva sosti­
tuito. Sopra il cassettone... >. 
Così si conclude l'autobiogra­
fia che Adalgisa scrisse di 
getto, sovraeccitata. confu<a. 
malata, impaurita, e che in­
viò al suo medico, qualche 
mese dopo il ricovero. Siamo 
nel 10U. 

Lo psichiatra curante, / o r e 
liti certo dolt. Viciani. compila 
le notizie anamnestiche e con 
toni crudeli annoia fra l'altro: 
« ...incapace dr far figli' per­
ché non ha mai avuti mestrti. 
ittseiKihi'e durante il coito con 
il manto, praticava, contro la 
religione, manovre mast'irln-
torio contro se stessa per ave­
re soddisfazione sensuale .. 
pt rene 1>n da luminila ded''i 
all'onanismo... Soli si e ribel­
lata all'idea ('• c .wre posta in 
cura in Manicomio » 

E « ?.lnn;coiiio 1914* è 
appunto il titoli, il; un libro 
che Luciano Della Mca ha 
virato ]icr i tipi Mazzotta e 
che sirà in libreria a settem­
bre. .*t/<: '.a storia di Adalgi­
sa Conti .-.ara anche presen­
tati! al Festival nazionale delle 
donne corw'n^c che s: s r »T7f 
ad Arezzo rìoì .i al 16 lue,];-,. 
L'uica del l.bro è rata dalla 

rarteU.i C ' ' T -
>dcgciU\ del­

la si.a '.C'era autob'fgrafici. 
I ?: 'r,ii',r.a'.e di grande mte-
r» *.-«* i.":auo schiacciato da 
cen'iiii:^ di fogli inutili su cui 
vir: rr.cd'Ci. ri decenni, hanno 
stipu'.n MTii'i.v j-arole scizi 
<( .•:'."". j7 iid'Z' di valori a^tri'ti. 
c'iichcl'c: m i i ' * fatua, novi­
tà. ossessiva, reiterata, maire-

•<7. mcongruen'.e. 

corniate clic ha avuto ed ha ] sua: la madre era maestra e 
ad Arezzo uno dei suoi cordoli, i musica v. Scrive di se stessa, 

<r L'autobiografia della Con­
ti ci insegna — scrive il dot 

«con sincerità, penetrazione, 
capucità di comunicazione 

tor Jozzia — che anche dietro ' e alto grado di coscienza 
un volto scavato dagli anni 
c'è una storia, spesso dispera­
ta, talvolta di lotta contro un 
destino miserabile di violenza 
e segregazione ». 

Ma ehi è Adalgisa Conti? 
Anzi chi era, visto che la sua 
vita si chiude a ?'" rnim. quan­
do entra in manicomio. Poi per 
65 anni « non c'è più niente 
se non un tempo vuoto scandi­
to da annotazioni sempre u-
gitali, da aggettivi stereotipa­
ti. gli stessi che si trovano in 
tante cartelle cliniche di lun­
go degenti *, scrive il collet­
tivo delle operatrici psichia­
triche della provincia di A-
rezzo. 

Le prime 
righe 

<i Gentilissimo signor dotto­
re. questa è la mia vita: 
nacipti in un monte chiamato 
Montatone, fui portata dai ge­
nitori a San Leo... da piccola 
aiutavo a lavare i piatti, nu­
davo a lavare i panni sudici 
dei bambini: guardavo i fra­
telli. per quanto poca simpatia 
ci avevo... » sono le prime 
righe della lunghissima lette­
ra autobiografica. Adalgisa è 
favorita da un livello di cul­
tura (aveva fatto fino alla IV 
elementare) non comune ai 
suoi tempi per una donna, an­
che in una famiglia benestan­
te. piccolo borghese come la 

Affronta cosi anche i temi 
della sessualità riflettendo pro­
fondi sensi di colpa: « Creb­
bi gracile, perché fui viziosa 

sembra di essere Garibaldi o 
sua moglie ( e c'è proprio una 
bella differenza, annota con 
lucida ironia) ora mi sembra 
di essere una persona inutile, 
ora utile... voglio lottare e ri­
mango fiacca... vorrei amare 
e non posso ». La sua man­
cata maternità la rende an-

fmita 
Un una certa misura calcola­
to) e che ancora una volta 
gli investigatori siano som 
incisi da un'ondata di segna­
lazioni fasulle, destinate a fa­
re perdere tempo e basta. 
Proprio come avvenne subì 
to dopo l'eccidio di via Ma 
rio Fani, quando il Viminale 
(imitando ciò che fece la po­
lizia tedesca |>er il caso 
Schleyer) mise a disposi/io 
ne dei cittadini un numero 
telefonico per segnalare per 
sone o episodi ^ .sospetti »: fu 
un fallimento completo. In 
questo caso, tuttavia, la gen­
te ha a disposi/ione un ele­
mento di giudizio molto con-
ire to : una voce. d,i ascolta­
re per lunghi minuti. I n ri­
sultato positivo non è pro­
babile. ma neppure impossi­
bile. 

La telefonata del misterio­
so •* brigatista •> arrivò allo 
studio del professor 'Fritto. 
amico del presidente demo-

onda 
traversa a destra di via del­
le Rotleglio Oscure. Va be 
ne? » 

— Tritto: « Si > 
— Rngaiista: * Lì c'è una 

Renault -1 ro.s.sa. I pruni nu­
meri di targa sono Nà i>. 

— Tntto: » N.V.'... Devo te­
lefonare? lo.' » 

— Brigatista: » No. dovreb­
be andare personalmente > 

— 'fr i t to : <v Non |xi-.so... •» 
— Brigatista: * Non può? 

Dovrebbe andare per torza... » 
— 'fritto: «. Si. certo, si... * 
— Brigatista: •< Mi di-pia-

(.»'. Cioè se lei telelona non . 
Verrebbe meno all'adempì 

urgenza, perchè la volontà. 
l'ultima volontà dell'onorevo­
li è quo-ta: i ìoò di comuni­
care alla famiglia, perchè la 
famiglia doveva riavere il 
.-no » orpo. \ a bene'.' Arrivo 
(ieri ì ». 

La (immillatila telefonata 
si è conclusa così. La voce 
del v. brigatista > ha una leg­
nerà mllessione romanesca. 
ma nel complesso risulta ab 
bastanza piana e -< pulita ». 
Il linguaggio, secondo gli in 
quireiiti. è quello di una per­
sona ili media i altura. 

N» i prossimi giorni sarà in 
terrò.;,ito in ca l i e re Rino 
Proietti, l'impiegato dell'uffi-

eristiano. L'apparecchio era 
stato messo sotto controllo "-uo fi'-'lio. o comunque 
dalla polizia (assieme a mol- i fonare » 

mento delie ni lue-te che n ( ciò aftissioni del Connine di 
aveva fatto espressamente il 
presidi-lite... •>• 

— Tritto: « Parli ioti mio 
padre, la prego v 

— Brigatista' <- Va bene » 
— Tritto: -< Pronto? Che mi 

dice-? v 
— Brigatista: * Lei dovreb-

l)o andare dalla famiglia del 
Ton. Moro oppure mandare 

tele­

ria masturbare anche le ami- i cor più fragile: « Se mi par 
che...» idi carattere sono 
poco socievole e poche perso­
ne pratico... ••> «fui di carat­
tere sempre orgogliosa, poco 
sottomessa e leale ». // matri­
monio con Probo la delude: 
« Era freddo, indifferente ...e 
se qualche bacio mi dava sem- ! 
brava che me lo rfas.se per ' 
compassione o tanto per con- I 
tentarmi. La notte tornava a I 
ora tarda e in spesse volte, 
sotto le lenzuola piangevo... i>. i 
Con il marito non trova nes­
suna intesa sessuale e anche di i 
questo si fa una colpa: «Se 
Probo mi domandava il risul­
tato sempre dicci o di si. per- \ 
che non volevo che mi dicesse: ] 
ma che sei di pietra?., e io < 
per non arrecargli questo di- j 
spiacere soffrivo, ma fin- I 
gevo... anche un'amica di no­
me Italia mi diceva che quan­
do a suo marito gli diceva 
che non sentiva nulla, gli si 
ammusiva... ed io facevo co­
me le scimmie, in tutto e ver 
tutto J>. 

Adalgisa è certamente una 
donna clie soffre, che ha pro­
fonde turbe emotive: « San 
ho carattere — scrive ancora 
al medico — ora mi viene in 
mente di pregare per gli al­
tri che soffrono più di me, ora 
per me... ». « A momenti mi 

lavano dei figli io oltre a di­
ventar rossa mi confon­
devo...*. 

Spunti di 
• attualità 
| x La sua storia, sebbene 
• scritta tanti tanti anni fa, 

contiene spunti di grande at­
tualità — commenta il colletti-

I vo delle operatrici — sia per 
quanto riguarda temi di fon-

I do della condizione femmini-
| le. sia per quanto riguarda la 
j sofferenza generata dalle enn-
! iraddizioni a cui porta la co-
j scienza di sé. sia per quanto 

riguarda la risposta "medi­
ca" a questa sofferenza, più o 

| meno raffinata ma sempre 
i tendente a riportare le con-
i traddizioni dentro la donna e 
! nei/a sfera del privato ». 
j Adalgisa era infatti una 

ragazza dalla vitalità, sessna-
' lità e sensibilità complessa. 
, Era i diversa <• ma a que-

ti altri telefoni di collabora­
tori di Moro) e la conversa 
zione fu registrata. Ecco il 
testo. 
— Brigatista: «Pronto? E' 

il professor Franco 'fritto? » 
— 'fritto: *( Chi parla' ' » 
— Brigatista: « Il dottor Ni­

colai V 
— 'fritto: ••' Chi Nicolai? > 
— Brigatista: « E' lei il pro­

fessor Franco 'fritto? i 
— 'fritto: ' Si. sono io » 
— Brigatista: « Ecco, mi 

sembrava di riconoscere la 
voce... senta, indipendente­
mente dal fatto che lei abbia 

! il telefono sotto controllo, do 
crebbe portare un'ultima am­
basciata alla famiglia *. 

Il brigatista, evidentemente. 
pensava di essersi fatto rico 
noscere dopo essersi presen­
tato con lo pseudonimo di 
« Nicolai ». Ma forse l'equi­
voco non era ancora sciolto. 
La telefonata, infatti, prose­
gue così: . 

— fr i t to : <t Ma chi parla? J> 
— Brigatista: «Ma lei è 

proprio il professor Franco 
Trino'.' s. 

— 'fritto: « Si. ma io voglio 
sapere chi parla * 

— Brigatista: -< Brigate ros­
se. ha capito? v 

— Tritto: «- Sì » 
— Brigatista: « Ecco, non 

posso stare molto al telefono. 
Quindi dovrebbe dire questa 
cosa alla famiglia, dovrebbe 
andare personalmente, anche 
se il telefono ce l'ha sotto 
controllo non fa niente, do­
vrebbe andare personalmente 
a dire questo. Adempiamo al­
le ultime volontà (lei presi­
dente comunicando alla fami­
glia dove potrà trovare il cor­
po deU'on. Aldo Moro » 

— Tritto: « Ma cosa do-

fritto: * Si i 
— Brigatista: - B i-ta che 

Io facciano. Il messaggio ce 
l'ha già suo figlio. Va be 
ne? > 

— - 'fritto: » Non posso ,\n 
dare io? » 

— Brigati-ta' « Lei. può an­
dare anche lei ^ 

— 'fritto: , Perchè mio fi­
glio non sta l>ene » 

— Brigatista: - Può andare 
anche lei. va benissimo, cer­
tamente. purché faccia con 

Roma arrestato IH giugno 
si o. MI pi'?" possesso di armi 
e contro il quale è -tato spie­
ia to un mandato di cattura 
per parti» ìpa/ione a banda 
armata. Proietti. s> condo i 
giudici, avi ebbe fatto parte 
della < colonna romana ^ del­
le BR. N» Ila sua abitazione 
la pulizia tiovò una mappa 
ili ali une strade senza l'indi 
«•aziono dei nomi. L'impiega 
to spiegò che si trattava del­
le vie dove avrebbe dovuto 
attaccare i manifesti per il 
Comune. La versione non ha 
convinto gli inquirenti, che 
hanno fatto alcuni accerta 
menti per individuare la /o 
uà di Roma ricostruita nella 
mappa. Ottenuti ì risultati di 
questa indagine (sui quali 
viene mantenuto il riserbo». 
il i onsigliere istruttore Cai 
luci i ha firmato contro Pro 
ietti il mandato di cattura. 

Le condizioni di salute 
di Valitutti si sono aggravale 

PISA - Le condizion: dello 
anarchico Pa.-quale Valitutti 
r.coverato nel «qua t to turno 
medico > dell'Ospedale di San­
ta Chiara di Pisa si sono un 
po' aegrovate per un improv-

clisi. Valitutti. che dono la 
concessione della libertà prov­
visoria e rimasto nella stes­
sa camera assegnatagli du­
rante il ix'nodo d: piantona­
mento e sempre assistito dal-

vi.so aumento del tasso di pò- | la madre che trascorre le gior-
tassio abbassatosi dopo la : na te nella clinica al capezzale 
somministrazione delle flebo- ' del tiglio 
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sto suo bisogno di « diver- [ "-'rei fare? -
sita », a lei come a milio­
ni di altri esseri umani si è 
sempre risposto con la vio­
lenza: prima della famiglia. 

— Brigatista: x Mi sente? » 
— Tritto: * No. se può ripe­

tere. per cortesia? * 
— Brigatista: - No. non 

poi del marito, poi del mani- l P°sso r i ixtere. guardi. Allo 
i comio. 

Francesca Raspini 
ra lei deve comunicare alla 
famiglia che troveranno il j 
corpo rieH'on. Aldo Moro in , 

La vita 
interiore 

IL PIÙ' GRANDE ROMANZO DEL 
PIÙ' GRANDE NARRATORE ITALIANO 

Bompiani 

''dea rie; 
scoperta. 
(Vi d< <iiic-:a .uve: 

Feroce regolamento di confi ai piedi del Vesuvio 

Freddati da cinque colpi 
alla nuca due della «mala» 

Uccisi in macchina: sicuramente conoscevano gli assassini - Erano coinvolti 
nel giro dei camion, carichi di merce, rubati - Collegamenti con la mafia? 

f - .co. d 
••'.crcofpzìta ». 

// nucleo de1 volane è l'aj-
tobiografia. tale e quale o -
;ic fu scritta, presentata .: il 
collettivo rìVIV operarne! di 
Arezzo. Sei corso di un rìib.i:-
tito coordinato dal dottor Pie­
ro Jnzzia — medico del renir-
f.i dove li donna è attualmen­
te ricoverata — ah infermieri 
tentano ili ricostruire, alla luce 
dell'autobiografia, il compir-
tanicnfo dell'Adalgisa, durai 
te la segregazione manicomui 
le. {'n'inchiesta nel paese d'o­
rigine della donna con un'in­
tervista all'ex sindaco di An-
ghiari (che ricorda, lui bam­
bino Adalgisa come <una bel­
la donna, una bella sposa, bel­
lissima ») conclude questo 
libro, frutto di un lavoro col­
lettivo. come collettiva è la 
lotta contro l'istituzione mani-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Cinque colpi Epa-
rat : alla nuca, in rapida sue-
cessione, hanno freddato a 
Bosco*.recase due noti espo­
nenti della malavita deKa zo­
na ai p.ed: de'. Ve.suv.o: Fe­
d e ^ Miranda d: 49 anni e 
Pasquale Ranieri cii 32. Tutti 
e due 1 pensonaes: « p.u.s:.-
ziati -> ris.edevano a Terziario 
un srmsso centro agricolo de'. 
Vesuviano 

A scoprire : loro corp: è -sta 
to un contad.no che percor­
reva una stradina dissestata: 
« A'.'.e t?30 — racconterà pò: 
— stavo transi tando por la 
campagna p^-r andare al :a-
voro Ho vu-to una "Pcuseot' ' 
\e rde con due persone a bor­
do chine l'una sull'altra. L'au­
to aveva i fanalini di pas:-
ziop.e ancora accesi. Ho pen­
sato che si fossero addormen­
tati . invece erano morti! ». 

Chi ha ucciso Fedele Mi­
randa ? P.u-qu.V.e Ranieri do-

i due conoscevano bene. I ; sulla carta di identità c'è 
proiettili infatti sono partiti [ scritto autista. 
dalle loro spalle, sparati da : Pasquale Ranieri. Invece. 

era una persona nota ma non 
j temuta; i _-,uo: precedenti pe 
j nal: sono .scars: Neel: ultimi 

tempi aveva aperto un auto-

Informazione agli Azionisti 

STET 

persone che stavano con lo- [ 
ro. « Non .si voltano ".e spalle 
— dice Antonio Zurlo uno dei 
tant i che commentavano l'ac­
caduto — ad uno di cui non 

' si ha fiducia J». 
salone per la vendita di mac­
chine u.~a*.e. I fami'.tnr: de-

Fedele Miranda, un vero e i SA scomonr.s: hanno afferma 
proprio boss della zona, cono-

| scinto con il soprannome di 
« Fedele e' sbaslie » aveva un 

' carat tere violento. A venti 
anni , nel 1949. il quat t ro ot­
tobre. u e o e una persona. 
Venne arrestato per questo 

t om:e:d:o solo tre z:orm dopo 
e scontò c:rca se: anni di 
carcere. Una volta uscito, si 
era sposato ed aveva avuto 
quat t ro f.sl:. Persino la mo-
c . e . Filomena Ambrosio, lo 
aveva denunciato p-^r m.n.ic-
me. In co>a trafficava di pre­
ciso nessuno lo vuol dire; : 
carabinieri affermano si inte­
ressasse della compravendita 

veva essere una persona che ' d. materiale rubato, anche se 

Pena sospesa per Valpreda 
ROMA — Il ministro d. Gra­
zia e Giustizia Bonifacio ha 
deciso di differire l'esecuzio­
ne delia condanna a nove 
mesi inflitta a Pietro Valpre­
da per oltraggio a magistra-

' -< boia » e « assassino •-> il pub-
! bl.co ministero Vittorio Oc-
I corsio nella fase romana del 
! processo per la strage di 
! Piazza Fontana. 

Per evitare che Valpreda 
to. in at tesa che la SUA do- • tornasse in carcere, il suo di­
manda di grazia sia istruita | Tensore, avv. Guido Calvi, 
e valutata. Il 24 mazirlo scor- aveva presentato domanda di 
so la corte di Cassazione ave- ' grazia e, in a t tesa dell'esito 
va definitivamente confer- I della sua iniziativa, aveva 
mato per Valpreda la pena sollecitato il differimento del-
a nove mesi per aver definito l l'esecuzione della condanna. 

to che : due sono usciti alle , 
21 di venerdì. Avevano un ap 
puntamento, questo e vero. J 
ma con chi o perche nessuno j 
lo sa o lo vuol dire. 

A Terzismo. naturalmente, j 
l'omertà è a.sso.uta. Solo qml- • 
cuno ha parlato, predando di I 
non e t à re il suo nome. « Mi­
randa era invischiato nel ^i 
ro dei furti d: camion ai ca . 
se'.'.: ed ai motel delle auto I 
s ' rade. Una att .v.ta redd:t:- | 
7ia •;. Po; la merce ia forniva ; 
a ìvnte dell'Ita'..a meridionale | 
e dei nord. « mifios; » si dice. ( 
La memoria dell'occasionale ' 
« informatore » si blocca, poi j 
riprende: « In pac.-e si d:re j 
che Miranda avesse un ap 
puntamento con un per.-o-

• naesr.o della Ca'.ab.-.a o della 
| Sicilia perche zìi doveva dei 
I soldi. Si e portato il Ranieri 
j come appo22io. ma questi nei 
' traffici del Miranda non do 
! vrebbe entrarci nulla « 
J E questa ipotesi, che a 

quanto pare s tanno seguendo 
j anche i carabinieri, sembra 

sia convalidata dalla sparizio­
ne del borsello del Miranda 
che conteneva — oltre ad una ; 
pistola — anche due milioni 
di lire. 

V.f. 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. j 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 4 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286 33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in Torino, nella saia del­
l'Auditorio di via Bertola n. 34. per le ore 9.30 del niorno 13 luglio 1978 in prima 
convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 19 luglio 1978. 
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e de! Collegio Sindacale: bilancio del­
l'esercizio chiuso al 31 marzo 1978; deliberazioni relative. 
2) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 cod.ee civile. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea oli Azionisti che abbiano depositato i 
certificati azionari almeno cinque g'orni prima di quello fissato per l'Assemblea 
presso le Casse della Società in TO-ÌDC. via Bertola n. 28. o in Roma, via Aniene n. 31, 
nonché presso ie consuete casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 

Arnaldo GIANNINI 

Le Relazioni ed il Bilancio — già depositati ai sensi di leqgo presso la sede legale 
in Torino via Bertola n. 23 e presso la sede della Drr-7ione Generale in Roma 
via Aniene n. 31 — saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori Azionisti 
che abitualmente intervengono all'Assemblea e a quelli che ne faranno tempestiva 
richiesta telefonando ai numeri: Tonno (Oli) 5721: Roma (06) 85891. 
Dal mattino del prossimo lunedi 17 luglio 1978 i documenti stessi saranno posti a 
disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

Aumento del capitale sociale a L. 520.000.000.000 

Si informano i Signori Azionisti che la Società ha ultimato la spedizione 
alle Casse incaricate dei 110.000 certificati azionari emessi per le 
operazioni di aumento del capitale da 280 a 520 miliardi di lire. 
I Signori Azionisti possono ritirare i certificati definitivi di loro spet­
tanza presso gli stessi sportelli che hanno rilasciato i tagliandi provvi­
sori non trasferibili. 
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